
ECONOMIA E LAVORO 

Valuta statunitense oltre 1370 
Parla Greenspan: il dollaro 
riparte mentre i tedeschi 
polemizzano con gli Usa 
M ROMA. Il dollaro ha chiu
so In Europa a 1363 lire ma 
una reviviscenza della polemi
ca sulla «necessità» di restri
zioni monetarie negli Stati 
Uniti ha fatto rimbalzare il 
cambio a 1370 lire a New 
York. Il presidente della Riser
va federale, Alan Grecspan, 
ha detto alla commissione 
bancaria della Camera che il 
tasso d'inflazione è troppo al
to e che «preferisce eccedere 
In restrizione che in stimolo*. 
Entrando in polemica diretta 
con alcuni membri dell'Am
ministrazione Bush ha poi at
taccalo quanti prevedono 
«una significativa spinta In 
avanti della produttività*, chie
dendo che prima si portino i 
risultati e poi si vedrà. 

Non meno esplicito Helmut 
Schlesinger, vice alla Bunde
sbank, che in un intervento al
la conferenza franco-tedesca 
di Parigi ha respinto in antici
po la richiesta di una espan
sione monetarla: la Repubbli

ca è un paese di media gran
dezza, ha detto, e non può ri
solvere da solo problemi di 
squilibrio intemazionale. 

Anche perSchlesinger-co-
me per Greenspan * bisogna 
contentarsi di un ritmo del 
2.5% nell'incremento del red
dito. Entrando nel merito del
la politica degli Slati Uniti Sch
lesinger ritiene che vi sia or
mai una penuria di capitali 
nel mondo e sarebbe errato 
spingere i paesi In avanzo 
commerciale, come la Germa
nia, a ridurre II tasso di rispar
mio per favorire i consumi. 
Tocca invece ai paesi in defi
cit, come gli Stati Uniti, au
mentare il risparmio. Ciò con
sentirebbe fra l'altro alla Ger
mania di ridurre l'esportazio
ne di capitali, favorendo uri 
calo del tassi d'interesse utile 
a tutti. 

La Bundesbank ha intanto 
rialzato il lasso d'intervento al 
6% nel tentativo di correggere 
la debolezza del marco. 

Il presidente del Consiglio incontra Prodi e Graziosi 

Superstet, via libera di De Mita 
Nel rebus delle telecomunicazioni scende in cam
po De Mita che ieri ha incontrato il presidente 
dell'In Prodi e quello dell'ltaltel Graziosi Ne è 
uscito un sostanziale via libera al progetto dell'Iti 
che poi significa i) dominio incontrastato nel set
tore della Eie. Ma il Psi scalpita. Ed intanto riman
gono nell'ombra i contenuti dell'intesa che si va 
profilando tra l'Italtel e gli americani dell'At&T. 

GILDO C A M P I S A T O 

• •ROMA. Ci si attendeva un 
responso dell'ltaltel, una deci
sione dell'Ili, un segnale di 
Fracanzanì. Invece nella scac
chiera delle telecomunicazio
ni pubbliche ieri la mossa è 
inaspettatamente toccala al 
presidente del Consiglio. A 
chiamare In causa De Mita so* 
no stati il presidente dell'In 
Prodi e l'amministratore dele
gato della Stet Graziosi che ie
ri mattina si sono recati nello 
studio del presidente del Con
siglio a palazzo Chigi. Nessun 
comunicato ufficiale al termi
ne di un incontro durato me

no di un'ora e silenzio assolu
to da parte dei protagonisti 
Tranne un commento «E an
dato tutto benissimo*. Nem
meno il tema della discussio
ne è stato oggetto di chiari
menti Del resto un po' mutili 
visti i partecipanti al vertice 
L'unico argomento possibile 
era la riorganizzazione delle 
telecomunicazioni pubbliche 
Una decisione data da setti
mane come imminente, ma 
poi sempre nnviata per le la
cerazioni all'interno della 
maggioranza, in particolare 

tra De e Psi 
Proprio a queste polemi

che, che evidentemente non 
hanno ancora trovato soluzio
ne, va ascritta la chiamata in 
causa di De Mita Infatti, di tut
to si è parlato in queste setti
mane, tranne che di un ruolo 
esplicito della presidenza del 
Consiglio nella vicenda Se in
fatti è ancora oggetto di di
scussione a chi spetti l'atto 
definitivo per la scelta del 
partner di Italtel (l'Italtel stes
sa7 la sua finanziaria Stet7 op
pure Tiri7) o che tipo di «mes
saggio» debba arrivare dalle 
Partecipazioni statali (sempli
ce parere7 nulla osta9 o addi
rittura la decisione vera e pro
pria?), sembrava tuttavia 
scontato che un coinvolgi
mento diretto del governo pri
ma della comunicazione delle 
scelte dell'In non dovesse es
serci Non tanto perché la ma-
iena non abbia una portata 
strategica, quanto perché sul
l'argomento te indicazioni del 
Cipi erano arrivate già da tem
po 

L'entrata in campo di De 
Mita si pud allora spiegare 
con la necessità di fornire a 
Prodi e Graziosi la copertura 
politica alle scelte che si ap
prestano a fare La riorganiz
zazione delle telecomunica
zioni pubbliche all'interno di 
un'unica società sembrava ad 
un certo punto cosa decisa 
Ma poi il progetto di «Super
stet» (o meglio 'Italtelecom* 
come è scritto nei documenti 
ufficiali) si è improvvisamente 
arenato A portarlo in secca 
hanno contribuito non poco 
le polemiche socialiste, la 
scomparsa di Mansa Bellisario 
ed il subentro di Randi quale 
amministratore delegato del* 
I Italtel hanno pnvato il Psi 
dell'unico punto di forza in un 
settore ormai saldamente in 
mani De. Ecco dunque la pro
posta di scorporare produzio
ne industriale e servizi di tele
comunicazione dando vita al
la cosiddetta «Supersip* Una 
soluzione che moltiplicando 
le poltrone permetterebbe di 
soddisfare vari appetiti. Ma 

Prodi ha più volte fatto capire 
che non ci stava È la polemi
ca si è allargata bloccando al
tre operazioni come la scelta 
del partner straniero dcll'Ital-
tel La preferenza per l'ameri
cana At&T, sempre sussurrata 
ma mai esplicitata, è stata og
getto nelle ultime settimane di 
un fuoco incrociato che ha ri
tardato i tempi della soluzio
ne. Cosi come sono state tra
scinale nel gorgo del nnvio al
tre operazioni ad essa con
nesse come lo scorporo dei 
telefoni di Slato (Asstì e la ri
forma del ministero delle Po
ste sulle quali pure il ministro 
Mamml si era speso addirittu
ra minacciando le dimissioni 

È in questa fase di stallo 
che si colloca l'Intervento di 
ieri di De Mita il quale ha rice
vuto Prodi e Graziosi ma ha 
anche detto, parlando alla 
stanpa estera, di non condivi
dere l'opinione che l'accordo 
con l'At&T possa costituire un 
•cavallo di Troia» per l'invasio
ne statunitense nel campo 
delle comunicazioni. Ma, so

prattutto, ha detto che «come 
governo faremo nfenmento, 
per la nostra decisione, alla 
proposta tecnico-economica 
dell'Ir!» Tradotto, é un via li
bera a Prodi nell'andare avan
ti in una costruzione che, al di 
là della sua validità tecnica, 
certificherebbe comunque il 
monopolio della De sulle tele
comunicazioni grazie al con
trollo esclusivo che Jetiene 
sull'In 

Ed intanto condizioni e 
contenuti dell'accordo, che 
poi sono la cosa determinante 
per ogni tipo di valutazione, 
restano nell'ombra e, come fa 
notare il sen Lucio Libertini, 
responsabile delle telecomu
nicazioni del Pel, «fanno sor
gere una sene di preoccupa
zioni». Sullo sfondo l'intesa 
At&T ed Olivetti De Benedetti 
ha si avuto nuovi sbocchi sul 
mercato statunitense ma il 
tanto declamato accesso ai la-
boraton Bell è rimasto sulla 
carta. Un'esperienza che l'In 
farebbe bene a non dimenti
care 

Istat 
Inflazione 
confermata 
al 5,7% 
H ROMA È confermata l'in* 
dicanone delle grandi città: a 

fiennaìo, comunica listai, r e 
lazione è balzata al 5,7% ten

denziale annuo. Il maggiore 
incremento nelle abitazioni 
(6,6%), anche perché qui la 
rilevazione è trimestrale. Ri
spetto al mese di dicembre, 
l'aumento definitivo dei prezzi 
è stato dello 0,8*. 

Secondo uno studio della 
Bnl, sarà praticamente impos
sibile al governo raggiungere 
l'obicttivo di contenere l'Infla
zione al 4% nel 1989. Tuttavia 
non ci saranno grosse spinte 
inflazionistiche sta per il previ
sto rallentamento della do
manda, sia per l'esaurirsi di 
gran parte della manovra am
ministrativa sui prezzi al con
sumo. Infine la Ce* ha cornu* 
meato i dati 198B sull'inflazio
ne nel Dodici, Nella Comunità 
è stata del 4,4%, come negli 
Usa ma più che in Giappone 
(0,9%) e In Canada (4%), In 
Gran Bretagna il tasso è quasi 
raddoppiato in un anno: dal 
3,7 al 6,8%. 

lliliiniii 
•ORSA DI MILANO 

• i MILANO. F r u i i poco mossi in un 
mercato che sembra ella ricerca di possi
bilità nuove, visto che le vecchie sembra
no cadute in disuso. SI guardi al titolo 
Fiat, re del mercato: gli scambi sembrano 
ridotti al lumicino, e nella prima fase so
no apparsi inesistenti • solo due preni 
hanno preceduto la chiusura facendo se-

Enaie un lieve incremento dello 0,46*. 
'Incertezza delle Fiat si riverbera sul 

mercato, si cercano spunti sul titoli non 
di guida, quelli a minor nottante i cui 

Incertezza e prezzi deboli 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

CONVERTIBILI 

scostamenti, talvolta rilevanti, non hanno 
pero effetti importanti sull'indice genera
le. Il Mib che alle 11 appariva invariato, 
ha chiuso a + 0 , 1 * . Scostamenti modesti 
registrano anche gli altri titoli guida. Le 
Generali aumentano dello 0,49%, le Cir 
flettono dello 0,33%, le Montedison dello 
0,19*. Fra i titolici Gardini aumenti regi
strano le Agricola (+0,95%) le cui azioni 
di risparmio hanno un balzo del 3,19%. 
La sper.ula2ione ha voluto insistere anco
ra su qualche titolo di aziende autopro-

duttricì d'energia elettrica anche se, per 
esemplo, la Montedison ha smentito di 
aver avuto offerte dall'Enel circa una ac
quisizione parziale della società Selm 
(cheaumentasolodelloO.IOX) Fra que
sti titoli un notevole balzo hanno avuto le 
Kernel ordinarle (+2,92%) contro una 
forte caduta delle azioni di risparmio n e. 
(che perdono oltre il 9%). Questo anda
mento a canguro dei prezzi, l'ingresso di 
nuovi titoli nell'arena degli scambi, non 
mutano il clima di incertezza e di sostan
ziale depressione del mercato. O R C. 
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D A T A O Q N » ^ . 

FAI.MA1'- , ' " . . 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIATR NC 

FOCHI 

FRANCO TOBI 

GUARDINI 

GILARO n NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAQNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCIA RNC 

N PIGNONE 

OLiyETTf 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA P 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

CASI8 R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAfl 

WESTINOHOUSE 

WORTHINGTON 

3 0 3 0 

. M B » -
,jVS 
<i.*oo 

2,700 

19.800 

6,820 

8.100 

«.118 

2 8 » 

2 0 1 0 0 

iz eoo 
9 880 

1 4 2 0 

2 878 

2 918 

3 488 

3 0 7 8 

9 601 

4 749 

8 670 

6 700 

4 675 

9 620 

8 8 1 0 

BB86 

7 205 

6 900 

2 700 

2 661 

4 612 

4 658 

2 840 

2 820 

1226 

1 0 8 0 

6 970 

490 0 0 0 

495 

696 

30 200 

1 8 0 0 

- 0 B 6 

-•"•Jf* 
itìr? M.4V 

1.04 

0 48 

0.33 

0.84 

- 0 18 

- 0 50 

- 0 94 

- 1 0 4 

8 61 

- 0 23 

- 0 61 

0 62 

- 0 3 8 

- 1 9 0 

- 0 0 2 

-oos 
3 64 

- 0 22 

0 IO 

0 62 

- 0 . 0 5 

0 07 

- 1 00 

1 8 9 

1,33 

- 0 40 

0 0 0 

0 35 

0 58 

OOB 

1.03 

1 75 

0 20 

2 27 

0 0 0 

3 42 

- 1 IO 

M I N E R A R I ! M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 885 

332 6 

1 210 

8 800 

8 776 

5 340 

12 030 

0 35 

- 0 75 

- 0 82 

- 0 79 

0 66 

- 0 19 

0 0 0 

TESSIL I 

BENETTON 

CANTONI R 

CANTONI 

CUCIRINI 

ELIÒLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTQ R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

11 250 

4 868 

5 800 

I 9 6 0 

3 425 

4 650 

4 830 

1 903 

1700 

22 050 

6 565 

5 130 

6 550 

3 271 

4 500 

7 250 
7 201 

- 0 22 

2 48 

5 05 

0 5 1 

- 0 09 

- 0 64 

0 73 

0 00 

0 59 

- 4 34 

0 08 

- 1 3 5 

0 0 0 

3 5 1 

0 00 

0 00 
0 11 

D IVERSE 
DE FERRARI 

D Ì FERRARI R.NC 
CIGAHOTELS 
CIGA fl NC 

CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

6 996 

2 335 
4 261 
1 701 

7 390 
11 S30 
11,505 

470.5 

0 00 
0 2 1 

- 1 09 

0 63 
- 0 14 

0 0 0 
- 0 . 2 9 

0.11 

filalo 
AME FIN 9 1 C V 8 8 * 

Ì È N E T T O N é e / w 

A T T I V . I M M . Q S t v ?.Bt 

BINO 08 MED 80 CV 1 2 * 

MÈDA fin Ì7/8SWJU 
CtNTftOBBINbA-91 l ó t i 
CIR-SB/82CV 1 0 * 
citt-ièVeicv AH 
ÉÉIB-éSlflfÀLiÀcV ' 

fcPIB-aflt*VALfCVM 
I M H R p i k c v .ò,ftK 
E F I B - 6 A I P E M £ V lOfett 

EFIB'W NECCHI 7K 
ÉFIM.fcM&AÉVlJti 

IK ibANW-l lcV . f i .YBK 
6UftOMOBtt.-*èCV10H 
FiRFIN 86/03 CV W 
FERRUZZIAPB2CV7K 
FÉHRUZZlAFEX*l7k 

FMC.M/» , 6va«L 
FOCHlFkL-BiCvH* 
ttriiNA.h/ftòcVBK 
GÉNlhAU.èécVtaH . 
«RC*JMICH.|. CV ,3il 
ALLA1 V W B . tv i3 Ì t t ' 
GiM-és/Bi e v e n t i 
GiM-lé/ISive.W 
ihrll-Clft *8/*1 INO 
W I - U N F C I M W ' U K . 

AI-aiFfrM/Bl 1U 

Coni 
89.70 

— I H 00 
108,10 
.12.60 

104.M 
.64.00 

it.bò 
10000 
t7.40 

*6a.W 
88 80 
87,80 

— 133 00 
94,10 

87,00 
IJ.BO 

R è o 
s i l f i 

161.46 

— — ' 161.60 

— m.n 88.20 

— . t i u 

TIMI. 
89.00 

— ifci.H 
108 10 
113.00 
106,10 
104.30 
83.80 

— 86.60 

— U s ò 
88.00 

— ,31,60 
84.90 
87 25 
87.00 

itMs 
64.00 

* 00,60 

— — •Alfio 

— T I T O 
80.30 

— — 
1 1 , 70 

iRi-tWitàiS'iM' 
w w r j T i r " 
BH-MITM/'BICVTIS 
Ih-roirVMrlsfiD-

(RiWTWMViiiffir 

180,18 loo.oi 
11880 
létoo" 

IRI-MttwBB/90 IO» 
it*i.dAS.«l/SacvT4»~ 
KtRMLrV-93CV>.6» 

9SCVS» 
MtBHJ|.|»1ILMem» 
MEOIO*.6Ùrf»l5F 10» 

i M )6 ' 163,18 
H.08 11.88 

MEBIflUUIlPUrcVWt-

MC6IM-ei>Ri5We>» 
MEBB».ei7HB7T~ 
WlQB.ClMlSP 18» 
USOtOt-WH I I CV T I " 
M18IOIJTB5lirtV7_ 
MECim-rTAietMW» 

r<lEDl6>.ir*I.M0>W»l 

utt\o*UMmmzrnc 
MtBIM.MiTAmiCV 
HtBia» sii M T J B T T 
t»teit*s>»»uBRls P HtWI|.SAIWHTK~ 
nmicn.sieiLwwCT~ M E 8 I M S I P S 8 C V 7 » 

OSSIGENO B1/9I CV 13 .T" 
FEBueii4t.n;trcrtTr-
wMiuiM-evgrra— 
»iMU.in;anvi3» 
wneai-i8c\<9>6» 
RINASCENTE Bfl CV B S » ~ 

urn imi ETTI*— same/»cv7y-
8M1METHCV 18,86» 
SNI4BPQ.B6/93CV10» 

saw..M/iieu»K ' 

TRIFCOVHÌII-SSCVU» 
iUCCHIM/ i lCTW— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

B A V M I A 

PERHOMETALLI 

MANICA 
PRIMA 
PfllMAAZ 

H A LOMBARDA D D ce 

WTA 
PIRELLI 1/7 
I P M LEASiNS 
hORBITALIA OAD 

ICA FOP SONDRIO 
e» R O M A G N O L O 

CR PISA 
CU 80L0eNA 
er jcmoLuy 
FINCOM 
eco s Q E M 5 PROSPERO 

SCEI 

" , 706/1 eso 
—i— 

—/— 
_/_ —/— —l— 
—i— 

216 000 /— 

—/— VILLA DESTE — / — 
r S PAOLO 65 
IST FIN MILANESE 

BAI 
SIFIR 
fiCO MARINO 
CARNICA biR PAG 

CAftNICA DIR. GR, 
CX5SA RISP, PARMA 

—/— 
—/— 

—/— 

OBBLIGAZIONI 

T M > 

MEDIOFIDISOFT 13» 

a *UT F i U S O IND 

U «UT FS. 93-90 2-INO 

AZ AUT F i . 14-12 IND 

A I . A U T F S «6-92 INO 

A2.AUT FS. ÌS -SS2- IND 

AZ. AUT, FS.SS-00S-IND 

IMI B2-92 1R2 1 6 » 

IMI B2-B2 3R2 l i » 

CREDK7F 030-035 ! » 

CREDI0PAUT0 7 S S » 

ENEL 63-80 1* 

ENEL 63-90 2' 

ENEL 64-93 

ENEL 94-93 2-

ENEL B4-B2 S-

ENEL 6 1 « J V 

I N E l 66-01 INO 

n i - S I D E R i l - I B I N D 

MI-STET 1 0 » EX 

tari 

— 102,76 

102 76 

102,70 

103.66 

101,16 

100,70 

19200 

194,60 

67,60 

79.40 

106.26 

102.70 

104.45 

103.30 

107.66 

102,10 

101,26 

100,09 

69.20 

Fnc 

— 1D2.7S 

102.60 

102.70 

102.66 

10108 

100.70 

162,26 

164.60 

S7.8D 

78.30 

104.60 

102,70 

103,66 

103,26 

107,60 

102 SS 

101,10 

100.0S 

9 6 2 6 

Tll.oo U.K 
u.68 w.aa 

14460 Ui.60 

14.68 14,85 
171.28 m.u 
82.30 92.1-

Wiò 1441S 

1 CAMBI 

FIORINO A U N b s i s 

FRANCO ÌEIOA 

6TERUNA INGLESE 

S H R U M A inANbES. 

CORONA DANESE 

DRACIAA ARECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN OIAFFONESI 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NOriVEQÉSÈ 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANOSSE 

ESCUCOFORTOGHEH 

FESETASFAONÒLÀ 

DOLLARO AUSTRAL 

1393,14 

7 M . I S 

214.7S 

868,726 

34,867 

2387.876 

1951.80 

167.94 

6.90 

1628.80 

11S1.40 

10,614 

867.775 

109.661 

202.168 

218 

S1B.846 

8.817 

11.784 

1207.80 

Fnc. 

1188,80 

731,47 

116.08 

847.80 

14.82 

1188.47 

I9E6.42 

166,36 

8.81 

1827 

,154 17 

10.61 

•61.82 

103.83 

202.76 

316.37 

117,10 

1.91 

11.80 

1196,26 

11.00 04 id 
1 1 » 18.88 
M.00 W60 

IIMIIIIIIIIIIilIliilUllilllilIlHIll 
ORO E MONETE 

. ! 88 83,88 
Sfl 38 18.38 

188 48 188 «8 

D f w o 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC. 

STERLINA N C (A '73) 

STERLINA N C <P '731 

KRUGERRAND 

60 PESGS ME8SICANÌ 

20 DOLLARI ORÒ 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANtt t t 

17 300 

2 6 1 6 0 0 

126 000 

128.000 

126 000 

840 000 

850 000 

6 0 0 0 0 0 

103.000 

102 000 

98 000 
9 Ì 0 Ò 0 

101.80 toToo 
' 110 00 108,00 

MERCATO RISTRETTO 
143,00 143 70 Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AG* BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 

B. POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMéAR P 
CIBIEMME 
CITtBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FlNANCE PR 
FRETTE 

ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
ZERÓWÀtt 

Quotuon* 

2 6 t i l 
4 BIO 

1Ó130Ò 
12 100 

3 720 
8 100 

18 900 
6 0ÓÓ 

1 Ì50Ó 

17 249 
16 600 
38SOO 

6 660 
96 6 Ì O 

12 290 

1B81Ó 
10 10Ò 
10 100 

16 360 
10 600 
6 266 
5 200 
1 1 2 0 

7B00 
3 .60 

2 950 
2 530 
6 900 

31.170 
8 810 

S6 500 
19 300 
8 380 

219 000 
14 500 

1.011 
931 

3.490 

giiiiii iniii i 
TITOLI 01 STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

' 'F-i iAmiII I) 6» 

llF-llUNB010.1.1 

12 l'Unità 

Mercoledì 
1 febbraio 1989 
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